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creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, per l’anno 2022 l’ad-
dizionale comunale all’IRPEF si applica sulla base dei nuovi 
scaglioni dell’IRPEF e delle prime quattro aliquote vigenti 
nel comune nell’anno 2021, con eliminazione dell’ultima.   

  Art. 21.
      Integrazione logistica tra Agenzia delle entrate e 

Agenzia delle entrate-Riscossione    

     1. All’articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, dopo il comma 5  -quater   è inserito il 
seguente: «5-quinques. Al fine di agevolare l’integrazione 
logistica dell’Agenzia delle entrate e dell’Agenzia delle 
entrate-Riscossione anche attraverso la gestione congiun-
ta dei fabbisogni immobiliari, l’Agenzia delle entrate-
Riscossione può avvalersi di tutte le soluzioni allocative 
individuate per l’Agenzia delle entrate, anche nel caso di 
utilizzo, di immobili demaniali oppure, previo rimborso 
della corrispondente quota di canone, di edifici appar-
tenenti ai fondi pubblici di investimento immobiliare o 
oggetto di acquisto da parte degli enti previdenziali, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122. Ove richiesto dall’Agen-
zia delle entrate, nell’assegnazione di tali tipologie di 
immobili, ovvero ai fini dell’attuazione delle previsioni 
dell’articolo 8, comma 4, sopra richiamato, l’Agenzia del 
demanio considera congiuntamente i fabbisogni espres-
si dall’Agenzia delle entrate stessa e dall’Agenzia delle 
entrate-Riscossione».   

  Capo  V 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI FISCALI

  Art. 22.
      Proroga del meccanismo di inversione contabile    

     1. All’articolo 17, ottavo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole 
«30 giugno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2026».   

  Art. 23.
      Disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di farmaci 

e certificazione del credito ricerca, sviluppo e innova-
zione    

      1. All’articolo 31 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola «nuovi» è soppressa; 
   b)   dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 

Per la definizione delle attività di ricerca e sviluppo am-
missibili al credito d’imposta di cui al presente articolo 
si applicano le disposizioni dell’articolo 2 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 maggio 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
21 luglio 2020, n. 182.». 

 2. Al fine di favorire l’applicazione in condizioni di 
certezza operativa delle discipline previste dall’articolo 1, 
commi 200, 201 e 202, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, le imprese possono richiedere una certificazione 
che attesti la qualificazione degli investimenti effettuati o 
da effettuare ai fini della loro classificazione nell’ambi-
to delle attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tec-
nologica e di design e innovazione estetica ammissibili 
al beneficio. Analoga certificazione può essere richiesta 
per l’attestazione della qualificazione delle attività di 
innovazione tecnologica finalizzate al raggiungimento 
di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di transizione 
ecologica ai fini dell’applicazione della maggiorazione 
dell’aliquota del credito d’imposta prevista dal quarto pe-
riodo del comma 203, nonché dai commi 203  -quinquies   e 
203  -sexies   del medesimo articolo 1 della legge n 160 del 
2019. La certificazione di cui al primo e secondo periodo 
può essere richiesta a condizione che le violazioni relati-
ve all’utilizzo dei crediti d’imposta previsti dalle norme 
citate nei medesimi periodi non siano state già constatate 
e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifi-
che o altre attività amministrative di accertamento delle 
quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano 
avuto formale conoscenza. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono individuati i requisiti dei 
soggetti pubblici o privati abilitati al rilascio della cer-
tificazione di cui al comma 2, fra i quali quelli idonei a 
garantire professionalità, onorabilità e imparzialità ed è 
istituito un apposito albo dei certificatori, tenuto dal Mi-
nistero dello sviluppo economico. Con il medesimo de-
creto sono stabilite le modalità di vigilanza sulle attività 
esercitate dai certificatori, le modalità e condizioni della 
richiesta della certificazione, nonché i relativi oneri a ca-
rico dei richiedenti, parametrati ai costi della procedura. 

 4. Ferme restando le attività di controllo previste dal 
comma 207 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, la 
certificazione di cui al comma 2 esplica effetti vincolan-
ti nei confronti dell’Amministrazione finanziaria, tranne 
nel caso in cui, sulla base di una non corretta rappresen-
tazione dei fatti, la certificazione venga rilasciata per una 
attività diversa da quella concretamente realizzata. Fatto 
salvo quanto previsto nel primo periodo, gli atti, anche a 
contenuto impositivo o sanzionatorio, difformi da quanto 
attestato nelle certificazioni sono nulli. 

 5. La certificazione di cui al comma 2 è rilasciata dai 
soggetti abilitati che si attengono, nel processo valutativo, 
a quanto previsto da apposite linee guida del Ministero 
dello sviluppo economico, periodicamente elaborate ed 
aggiornate. 

 6. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dai 
commi da 2 a 5, il Ministero dello sviluppo economico è 
autorizzato ad assumere un dirigente di livello non gene-
rale e 10 unità di personale non dirigenziale. Il Ministero 
dello sviluppo economico è autorizzato a conferire l’inca-
rico dirigenziale di cui al presente comma anche in dero-
ga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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 7. Per il reclutamento del personale non dirigenziale il 
Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a ban-
dire una procedura concorsuale pubblica e conseguente-
mente ad assumere il predetto personale con contratto di 
lavoro subordinato in aggiunta alle vigenti facoltà assun-
zionali e nei limiti della vigente dotazione organica, da 
inquadrare nell’Area Terza del Comparto Funzioni Cen-
trali, ovvero, nelle more dello svolgimento del concorso 
pubblico, ad acquisire il predetto personale mediante co-
mando, fuori ruolo o altra analoga posizione prevista dai 
rispettivi ordinamenti, proveniente da altre pubbliche am-
ministrazioni, ad esclusione del personale docente, edu-
cativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzio-
ni scolastiche e del personale in servizio presso l’Agenzia 
delle entrate e la Guardia di finanza, nonché del perso-
nale delle Forze armate, ovvero ad acquisire personale 
con professionalità equivalente proveniente da società e 
organismi in house, previa intesa con le amministrazioni 
vigilanti, con rimborso dei relativi oneri. 

 8. Per l’attuazione dei commi 6 e 7 è autorizzata la spe-
sa di euro 307.000 per l’anno 2022 ed euro 614.000 annui 
a decorrere dall’anno 2023. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dello sviluppo economico.   

  Art. 24.
      Disposizioni in materia di indici sintetici

di affidabilità fiscale    

      1. All’articolo 148 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole «2020 e 2021» sono sostituite dalle 

seguenti: «2020, 2021 e 2022»; 
 2) la lettera   c)   è abrogata; 

   b)   al comma 2, è aggiunto infine il seguente perio-
do: «Per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 
2021, si tiene conto anche del livello di affidabilità fi-
scale più elevato derivante dall’applicazione degli indici 
per i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e 
al 31 dicembre 2020. Per il periodo di imposta in corso 
al 31 dicembre 2022, si tiene conto anche del livello di 
affidabilità fiscale più elevato derivante dall’applicazione 
degli indici per i periodi d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020 e al 31 dicembre 2021.». 

 2. All’articolo 9  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, il primo e secondo periodo 
sono sostituiti dai seguenti: «Gli indici sono approvati 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
entro il mese di marzo del periodo d’imposta successivo 
a quello per il quale sono applicati. Le eventuali integra-
zioni degli indici, indispensabili per tenere conto di situa-
zioni di natura straordinaria, anche correlate a modifiche 

normative e ad andamenti economici e dei mercati, con 
particolare riguardo a determinate attività economiche o 
aree territoriali, sono approvate entro il mese di aprile del 
periodo d’imposta successivo a quello per il quale sono 
applicate.».   

  Art. 25.

      Contrassegno fiscale telematizzato sull’alcole
e sulle bevande alcoliche    

     1. Al comma 2 dell’articolo 13 del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Le ca-
ratteristiche, il prezzo, le modalità di distribuzione, di 
applicazione del contrassegno fiscale, anche in forma 
dematerializzata, sono aggiornati, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sentito il Direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, in relazione all’evoluzione delle tecnologie 
di anticontraffazione nonché di tracciabilità dell’alcole e 
delle bevande alcoliche condizionati tramite i dati di con-
tabilità presentati esclusivamente in forma telematica dai 
soggetti obbligati.».   

  Art. 26.

      Modifiche all’articolo 104 del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117 in materia di Terzo settore    

     1. All’articolo 104, comma 1, è inserito, in fine, il se-
guente periodo: «Le disposizioni richiamate al primo pe-
riodo si applicano, a decorrere dall’operatività del Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore, agli enti del Terzo 
settore iscritti nel medesimo Registro.».   

  TITOLO  II 
  PROCEDURE DI INCASSO E PAGAMENTO PRES-

SO LA TESORERIA DELLO STATO IN MATERIA 
ECONOMICO–FINANZIARIA E SOCIALE

  Capo  I 
  AMMODERNAMENTO DELLE PROCEDURE DI INCASSO

E PAGAMENTO DELLA TESORERIA DELLO STATO

  Art. 27.

      Modifiche alla legge 28 marzo 1991, n. 104, recante pro-
roga della gestione del servizio di tesoreria provinciale 
dello Stato    

      1. Alla legge 28 marzo 1991, n. 104, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole «Ministero del tesoro» e «Ministro del 
tesoro», ovunque ricorrano, sono sostituite, rispettiva-
mente, dalle seguenti: «Ministero dell’economia e delle 
finanze» e «Ministro dell’economia e delle finanze»; 


